
 

                         

                                                                 

Calendario 

Domenica   5/7  10.00 S. Messa pro amatissimo populo 

                            

Lunedì          6/7   9.00 S. Messa in suffragio Antonio, Angelo e Carla 

                                                                       

Martedì         7/7   9.00 S. Messa in suffragio Luigi e Gina 

                                

Mercoledì     8/7    9.00 S. Messa in suffragio Piero Pozzi 

 

Giovedì        9/7    9.00 S. Messa in suffragio Carla Ripamonti 

 

Venerdì      10/7    9.00 S. Messa int. Offerente 

 

Sabato       11/7  18.00 S. Messa in suffragio Saverio Marazzi 

                                                                           

Domenica 12/7   10.00 S. Messa pro amatissimo populo 

                             

Avvisi  

 
Lunedì 6:      ore 21.00 Incontro per i partecipanti alla  
                                      Vacanza delle famiglie 
 
Sabato 11:    Inizio campo estivo di Oga 
 

Orario estivo delle SS. Messe: 
 

Da Lunedì a Venerdì: ore 9.00 

Sabato: ore 18.00 (prefestiva) 

Domenica: ore 10.00 

 

DOMENICA  5 LUGLIO  -  XIV  DOMENICA TEMPO ORDINARIO  -  II  SETT. SALTERIO 

“GESU’ SI MERAVIGLIAVA DELLA LORO INCREDULITA’” 

(Ezechiele 2,2-5;  Salmo 123;  2 Corinzi 12,7-10;  Marco 6,1-6;) 

Gesù può essere rifiutato. E’ quello che gli succede a Nazaret, nella 
sua patria. ”Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di 
Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone?”  Obiettano i concittadini di 
Gesù di fronte al suo insegnamento. 
 Non è sempre facile accogliere un profeta. Era già capitato anche ad 
Ezechiele, come ci viene narrato nella prima lettura: Il Signore mi dis-
se “Quelli a cui ti mando sono figli testardi  e dal cuore indurito… 
ascoltino o non ascoltino, sapranno almeno che c’è un profeta in mez-
zo a loro”. 
 Ancora più difficile è accogliere Gesù, che mette in crisi il nostro mo-
do di pensare tutto umano, che propone ideali altissimi, che prospetta 
di passare da una porta stretta.  
Gesù non imbroglia, non vende un prodotto a basso costo.  
Egli propone il meglio, ma non nasconde i sacrifici che bisogna fare 
per ottenerlo. 
 Per accogliere e capire fino in fondo Gesù occorre sperimentare la 
nostra debolezza, la nostra pochezza, la nostra fragilità, come San 
Paolo, a cui il Signore dice: “Ti basta la mia grazia; la forza infatti si 
manifesta pienamente nella debolezza”.  
E lo Stesso Paolo aggiunge: “Mi vanterò quindi ben volentieri delle 
mie debolezze perché dimori in me la potenza di Cristo… quando so-
no debole è allora che sono forte”.  
Accogliere Gesù e il suo insegnamento significa cambiare vita, ma so-
prattutto sentirsi bisognoso di qualcosa.  

Chi resta chiuso nella propria autosufficienza e nella convinzione di 
essere bravo non potrà mai sperimentare la gioia dell’incontro con 

Gesù.                                                                               Don Roberto  
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